
/ Dueeventidiportatanazio-
nale che si fondono per dare
vita a una nuova creatura,
che provi a dare risposte e a
raccogliereidee per undoma-
nipiù sostenibile, a livelloam-
bientale e sociale. Parliamo
di «Futurae Heroes», pro-
gramma triennale di incon-
tri,workshop,con-
certi e conferenze
nato dalla crasi tra
Futura Expo, l’e-
vento annuale di
Camera di Com-
mercio di Brescia
eProBrixia(inpro-
gramma il 7, 8 e 9
marzoal Brixia Fo-
rum) e Heroes, il festival di
Music Innovation Hub.

«Futura nasce tre anni fa
dal bisogno del territorio di
raccontare ai propri cittadini
cosa stava cambiando - spie-
ga Maria Chieppa, direttore
di ProBrixia, azienda speciale
della Camera di Commercio
di Brescia -. Oggi è una piatta-
forma nazionale per parlare
di sostenibilità. L’idea è pro-
prio quella di dare ruolo e vo-
ce ai giovani. Vorremmo che

fossero loro apresentare le lo-
ro istanze ad aziende, istitu-
zioni, e società civile. E per
questo abbiamo pensato che
il modo migliore per comuni-
care con loro fosse tramite la
musica».

All’entecamerale. Pertale mo-
tivo Futurae Heroes si propo-
ne quasi come un percorso,
fattoda diversi step. Si comin-
cia domani con una serie di
eventiaperti al pubblico, pre-
ceduti da un incontro a inviti,
a partire dalle 18 proprio nel-
la sede della Camera di Com-

mercio di Brescia
in via Einaudi 23.
Il primo Futurae
Heroes Awards,
peraver consenti-
toaigiovanitalen-
ti di esprimere il
propriopotenzia-
le creativo, sarà
consegnato alla

cantante Caterina Caselli e
Giacomo Maiolini, fondatore
dell’etichetta discografica Ti-
me Records. Seguirà un pa-
nel dal titolo «Music talk to
me» che vedrà protagonista
BigMama, prima artista am-
bassador del progetto. Infine,
a partire dalle 20.30, al via il
live con le performance della
stessa BigMama e di altri arti-
sti (l’ingresso è gratuito pre-
via registrazione sul sito bre-
sciafiera.com). Saranno pre-

sentatidaun conduttored’ec-
cezione, il bresciano Auroro
Borealo.

Edizione prototipo. «Èun’edi-
zione un po’ prototipo - rac-
conta Claudio Bossi, ad di
Music Innovation Hub -. L’i-
dea è mantenere questa pro-
grammazione per i prossimi
tre anni, attraverso tre grandi
attività: con 250 ragazzi e cin-
que scuole, nell’ambito del
Pcto, faremo formazione e
orientamento per immagina-
reun’impresamusicale soste-
nibile». Ne deriveranno dei
progettiche verranno presen-
tatiamarzo nell’ambitodiFu-
tura Expo.

Ci sarà anche un Talent,
cioè «un luogo fisico all’inter-
no di Camera di Commercio,
in cui anche qui si terranno
workshop e formazione» e in
cui ci sarà un’area progettata
dai giovani delle superiori e
delleuniversità che quisaran-

no seguiti per capire come le
loro idee possano diventare
qualcosa di reale. Infine, l’ap-
puntamentodimarzo,cheve-
drà il coinvolgimento anche
di molti artisti dell’ambito
musicale«non soloper esibir-
si ma anche per comunicare
attraverso laboratori e spee-
ch».

Insomma, non solo un pa-
linsesto di incontri e lezioni
verticali, ma un piano diffu-
so, uno scambio di idee, pro-
spettive e conoscenze a dop-
pia percorrenza. Per questo i
giovani sono chiamati a pro-
porre i loro progetti sulla piat-
taforma di Futura Expo e sarà
realizzata anche una ricerca
in collaborazione con l’Uni-
versità Cattolica, per chiede-
re alle nuove generazioni co-
me vedono il futuro. Per fare
in modo, conclude Bossi,
«che i giovani si sentano re-
sponsabili per confezionare
un mondo migliore». //

Un sistema sinergico e
integrato, che pone
grande attenzione allo

sviluppo di un adeguato sistema
infrastrutturale e di
interconnessioni, può fare

dell’Italia «un vero hub
energetico, valorizzando la
cooperazione con Paesi terzi e in
particolare con quelli dell’area
del mar Mediterraneo. In questa
direzione sono previsti al 2030 in
Italia 230 miliardi di euro di
investimenti nel comparto
energetico, prevalentemente
privati, con la creazione di
500mila posti di lavoro e la
salvaguardia di un altro milione.
A dirlo è un report di
Confindustria Energia.

Nel 2023 in Italia si sono
registrati solo «piccoli
miglioramenti» sul

fronte della mobilità sostenibile,
in particolare pedonale, ancora
insufficienti a scardinare il
monopolio delle auto come

principale mezzo di trasporto.
L’anno scorso infatti il 65% degli
italiani ha scelto l’auto per
spostarsi (-1,6% rispetto al 2022,
ma +2,5% rispetto al 2019) e
sulle strade il numero dei veicoli
ha superato ormai i 40 milioni.
Di questi, il 23% ha oltre 20 anni,
mentre erano meno della metà
nel 2010 e il 19,1% nel 2020.
A dirlo è il 21° Rapporto sulla
mobilità degli italiani, realizzato
dall’Istituto superiore di
formazione e ricerca per i
trasporti (Isfort).

Al via domani a Brescia
con BigMama il progetto
di Camera di Commercio
e Music Innovation Hub

Futurae Heroes chiama
i giovani a dire la loro
sul mondo con la musica

Previsti anche
un percorso Pcto,
un’area «Talent»
in via Einaudi
e laboratori
a marzo durante
Futura Expo
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Cantante. BigMama è l’artista ambassador del progetto
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Energia, in Italia
investimenti
per 230 miliardi
di euro al 2030

Mobilità, in Italia
l’auto è ancora
di gran lunga
il mezzo preferito
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